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- S t a m p a t o  s u  c a r t a  r i c i c l a t a  -

La DOMENICA del CREDO
E’ iniziato l’ANNO della FEDE,
con la celebrazione di Papa
Benedetto a Roma e del Vescovo
Adriano in Cattedrale, giovedì 11
ottobre.
Qual è la nostra fede? Che cosa
crediamo?

In tutte le Messe oggi viene
consegnato il CREDO, che verrà

proclamato solennemente da tutti i fedeli.
Questa è la nostra fede.
È la fede della Chiesa,e noi ci gloriamo di professarla
in Cristo Gesù nostro Signore.

Vangelo della Domenica
Siamo a posto con i comandamenti?
Qual è l’amore che vale?

Non basta una vita fatta di buone regole, nemmeno se
sono i comandamenti. Tanti dicono di essere a posto,
anche quando riducono i comandamenti alla loro
misura. Una vita forse ‘regolare’, ma triste. Quando
abbiamo uno scatto e sperimentiamo la gioia? Quando
seguiamo un amore. Ci sono amori spiccioli che

deludono presto. Ci sono amori grandi e fedeli che danno senso e vigore alla
vita. Soprattutto un amore è capace di avvolgere l’intera vita e darle significato:
Cristo. Il giovane del Vangelo che dice no a Cristo ‘si fece scuro in volto e se
ne andò rattristato’. Chi ama e segue Cristo, anche se affronta una fatica,
riempie di gioia la sua vita e dà valore a tutto. Vale per tutti.

Catechismo dei ragazzi
2a Elementare Mercoledì ore 17,00
3a, 4a, 5a Elementare

Mercoledì ore 16,45
1a e 2a Media Mercoledì ore 15,30

I ragazzi concludono il catechismo con
un bel momento di canto insieme:
- per lodare il Signore Gesù
- per preparare la liturgia della domenica.

La Domenica dopo la Messa…
Ragazzi e genitori in Centro Parrocchiale
per un momento di distensione e di gioco.
Anche al pomeriggio il Centro apre dalle
ore 16,30 alle 19.

Questa settimana abbiamo accompagnato
all’incontro definitivo con il Signore il
nostro  fratello Gorin Fulvio, di anni 84.

Orario Sante Messe
in Cattedrale

Festivo
ore 10.15 -12 - 18

Sabato e Vigilie ore 18
Feriale

ore 8 - Messa Capitolare con Lodi e Media

Mercoledì ore 10 - Santa Messa per i defunti

in Chiesa San Francesco
ore 15.30: Adorazione Eucaristica

ore 17.30: Rosario - ore 18: Santa Messa

La Cattedrale è aperta
nei giorni feriali

ore 7-12  e  16-18,30

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10,30 alle 11.45

Confessioni in Cattedrale
Sabato: ore 10-12 e ore 16-19
Ogni giorno: ore 16,30-18,30

Gli incontri del Martedì ore 15
cominceranno martedì 23 ottobre in
Centro Parrocchiale. Per favorire la
partecipazione dei genitori, nello stesso
orario dalle ore 15 alle 16 i ragazzi potranno
studiare in un’altra aula del Centro,
accompagnati da alcuni insegnanti.

Questo giovedì 18 ottobre alle ore 20,30
inizia a Donada di Portoviro il Corso di
Teologia per laici con una lezione su Cristo
e una sui Vangeli.

Azione Cattolica. In Seminario gli Adulti
riprendono gli incontri formativi Mercoledì
alle ore 16,30.

Ottobre, mese delle Missioni
Settimana della responsabilità:
“Annunciare il Vangelo non è per me un vanto,
perché è una necessità che mi si impone”.

San Paolo.
La Giornata Missionaria è
domenica prossima 21
ottobre: preghiera e offerta.
VEGLIA MISSIONARIA
Venerdì prossimo, ore
21.00, a San Giacomo la

Veglia in occasione della Giornata
Missionaria Mondiale di domenica. In questo
anno della Fede, vogliamo mettere al centro
della Missione la preghiera, anche pubblica
e solenne, come sostegno per noi e
testimonianza al mondo.
La Veglia Missionaria sostituisce questa
settimana l’incontro del Vangelo.

Da questa domenica sera a martedì
pomeriggio i sacerdoti partecipano a
Torreglia ad alcune giornate di studio
insieme con il Vescovo Adriano

Santi della Settimana
Lunedì 15 ottobre, Santa Teresa d’Avila
Mercoledì 17, S. Ignazio di Antiochia
Giovedì 18, S. Luca evangelista



Pregare in famiglia
Mi rimane
scolpita nella
memoria la
posizione che
prendeva mio
padre. Egli
t o r n a v a
stanco dal
lavoro dei

campi con un grande fascio di legna
sulle spalle. Dopo cena s’inginocchiava
per terra, appoggiava i gomiti su una
sedia e la testa tra le mani, senza
guardarci, senza fare un movimento, né
dare il minimo segno d’impazienza. E io
pensavo: “Mio padre che è così forte,
che governa la casa, che sa guidare i
buoi, che non si piega davanti al
sindaco… mio padre davanti a Dio
diventa come un bambino. Come
cambia aspetto quando si mette a
parlare con Lui. Dev’essere molto
grande Dio se mio padre gli s’inginocchia
davanti! Ma dev’essere anche molto
buono, se si può parlargli senza
cambiarsi il vestito!”. Al contrario, non
vidi mai mia madre inginocchiarsi. Era
troppo stanca la sera per farlo. Si sedeva
in mezzo a noi, tenendo in braccio il più
piccolo. Ci guardava, ma non diceva
niente. Non fiatava nemmeno se i più
piccoli la molestavano, nemmeno se
infuriava la tempesta sulla casa o il gatto
combinava qualche malanno. Ed io
pensavo: “Dev’essere molto semplice
Dio, se gli si può parlare tenendo un
bambino in braccio e vestendo il
grembiule. E dev’essere anche una
persona molto importante, se mia
madre quando gli parla non fa caso né
al gatto né al temporale!”

Père Aimé Duval

Ragazzi di Terza Media e amici
Abbiamo voglia di vederci, e di riprendere
un buon cammino.
Passa parola: tutti insieme in Centro
Parrocchiale questo Venerdì 19 ottobre alle
ore 19,15.

Meeting dei Giovani 2.0
Jesus loves me.
Serata di sabato 27 ottobre 2012, presso
il Centro parrocchiale del Buon Pastore a
Sottomarina.

Indulgenza plenaria
dell’Anno della Fede
Il Santo Padre Benedetto XVI nell’Anno della
Fede dal 11 ottobre 2012 al 24 novembre
2013, concede l’indulgenza plenaria della
pena temporale per i propri peccati,
applicabile in suffragio alle anime dei fedeli
defunti, a tutti i fedeli veramente pentiti,
debitamente confessati, comunicati
sacramentalmente, e che preghino secondo
le intenzioni del Sommo Pontefice:

- Partecipando ad almeno tre momenti di
predicazione durante le Sacre Missioni,
oppure ad almeno tre lezioni sul Concilio
Vaticano II e sul Catechismo della Chiesa
Cattolica.
- Visitando in pellegrinaggio una Basilica
Papale, una catacomba, una Cattedrale, un
luogo sacro designato dall’Ordinario del
luogo per l’Anno della fede, concludendo
con il Padre Nostro, la Professione di Fede,
le invocazioni alla Beata Vergine Maria e ai
Santi Apostoli o Patroni;
- Partecipando ad una solenne celebrazione
eucaristica o alla liturgia delle Ore,
aggiungendo la Professione di Fede, nei
giorni determinati dall’Ordinario del luogo
(ad es. feste del Signore, della Beata Vergine
Maria, dei Santi Apostoli e Patroni, nella
Cattedra di San Pietro).
- In un giorno liberamente scelto, con la
visita del battistero nel quale si è ricevuto il
sacramento del Battesimo, rinnovando le
promesse battesimali.

Venerdì 26 ottobre ore 21
Sala San Filippo Neri, Calle Filippini
incontro pubblico:

La Porta della Fede
Anno della Fede:
che cos’è - perché - come

Ottobre, mese del Rosario
Il Papa all’Angelus di Domenica:

Vorrei proporre a
tutti di valorizzare la
preghiera del
Rosario nel
prossimo Anno della
fede.
Con il Rosario,
infatti, ci lasciamo
guidare da Maria,
modello di fede,
nella meditazione
dei misteri di Cristo,

e giorno dopo giorno siamo aiutati ad
assimilare il Vangelo, così che dia
forma a tutta la nostra vita.
Pertanto, nella scia dei miei
Predecessori, in particolare del Beato
Giovanni Paolo II che dieci anni fa ci
diede la Lettera apostolicaRosarium
Virginis Mariae, invito a pregare il Rosario
personalmente, in famiglia e in
comunità, ponendoci alla scuola di
Maria, che ci conduce a Cristo, centro
vivo della nostra fede.

Segui su
AVVENIRE - TV2000

www.vatican.va - news.va
i discorsi del Papa

e i grandi avvenimenti dell’
ANNO DELLA FEDE

e del
Sìnodo
sulla

NUOVA EVANGELIZZAZIONE

Anno della Fede

Dove trovare
Cristo oggi
Cristo lo scopriamo, lo conosciamo come
Persona vivente, nella Chiesa. Essa è il
«suo Corpo». Tale corporeità può essere
compresa a partire dalle parole bibliche
sull’uomo e sulla donna: i due saranno
una carne sola. Il legame inscindibile
tra Cristo e la Chiesa, attraverso la forza
unificante dell’amore, non annulla il
«tu» e l’«io», bensì li innalza alla loro
unità più profonda. Trovare la propria
identità in Cristo significa giungere a
una comunione con Lui, che non mi
annulla, ma mi eleva alla dignità più
alta, quella di figlio di Dio in Cristo.
Pregare significa elevarsi all’altezza di

Dio, mediante
una necessaria
g r a d u a l e
trasformazione
del nostro
e s s e r e .
Partecipando
alla liturgia,
f a c c i a m o
nostra la
lingua della

madre Chiesa, apprendiamo a parlare in
essa e per essa.
Naturalmente, questo avviene in modo
graduale, poco a poco.
Devo immergermi progressivamente
nelle parole della Chiesa, con la mia
preghiera, con la mia vita, con la mia
sofferenza, con la mia gioia, con il mio
pensiero.
E’ un cammino che ci trasforma.

Udienza del Santo Padre
mercoledì 3 ottobre


